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In Versilia meno presenze in albergo, ma grande affollamento 

C 'è un sommerso: 
sce spiaggia 

:. V-

I « pendolari della vacanza a ore *• - La crisi si fa sentire, allora la gente si arrangia come 
può - Una « cattiva fama » dell'Italia può Influire negativamente sull'afflusso degli stranieri 

Dd nostro Inviato 
VIAREGGIO — Nel vecchio 
albergo in stile e liberty », 

" sul lungomare, ti proprieta
rio si lamenta: « Afa pensa 
che un altr'anno, di questi 
giorni, avrebbe trovato po
sto? Invece, le ho dato ad
dirittura una stanza doppia 
al prezzo della singola ». Ep
pure, i grandi viali resi fa
mosi nel mondo dal corso 
mascherato, di carnevale ri
gurgitano d'auto. Gli stabi'. 
Irnienti con ali ingressi ad 
arco della e belle epoque * 
non hanno più una sdraio o 
un ombrellone disponibili. Le 

• serate viareggine esplodono 
letteralmente di folla. Rena-, 
to Zero ha tenuto uno spet
tacolo allo stàdio Comunale 
riempiendolo di migliaia di 
<fans» scatenati e lascian-

' dosi dietro una scia di gua
sti e di polemiche. Gli ospiti 
pia anziani vanno coi ricor

dai ai tempi della Versilia 
' riservata, aristocratica, e 

scuotono il capo sconsolati. 

Bisogna andare a Forte dei 
Marmi, al fondo di quasi in
trovabili stradine senza usci
ta, per scoprire, sepolta nel 
verde e nel silenzio, la € pri
vacy* delle ville dei ricchi, \ 
Cancelli elettrici, grossi cani 
da guardia e tra gli alberi 
a protezione dell'intiisibile 
piscina gli occhi attenti di 
un € gorilla* armato. Nes
sun altro segno di vita. 

Ai margini dell'Aurelio, in 
un parco di 15 mUa metri 
quadrati, un intraprendente 
operatore triestino sperimen
ta la prima stagione del suo 

albergo nuovo di zecca. « P e r 
55 mila lire al giorno gli 
dò pensione completa, menù 
alla carta, stanze con aria 
condizionata, piscina, due 
campi da tennis. La gente, 
per venire, viene. Ma quasi 
tutti si fermano appena tre
quattro giorni, al massimo. 
Ferragosto •. è diventato un 
"ponte" qualsiasi. Abbiamo 
più da fare a tener aggior
nato il registro degli arrivi 
che per tutto il resto*. -

Basta spostarsi a Levante, • 
oltre Viareggio, verso Torre 
del Lago, per scoprire una 
dimensione nuova del turi
smo versiliese. Quella della 
pineta trasformata quotidia
namente in gigantesco pic
nic (e, la notte, in dormi
torio a cielo aperto per mi
gliata di ragazzi in sacco a 
pelo). Dei parcheggi d'auto 
funzionanti praticamente da , 
« camping * per e roulottes », : 
*campers», auto incredibil
mente attrezzate con lettini, 
or andine, ombrelloni, tavoli
ni pieghevoli. Ci sono po
steggiatori organizzati con 
cucine in grado di sfornar
ti, a mezzogiorno, centinaia 
di pastasciutte e piatti di pe
sce fritto. E \ la reattà dei r 
e pendolari » della vacanza a 
ore. Partono la mattina da 
Pistoia, da Prato, da Firen
ze, dai centri minori della 
Toscana. Trascorrono la gior
nata sulle spiagge'libere del
ta Versilia e ritornano a ca
sa la sera. 

e Contro un milione di pre
senze nei mesi di punta di 
luglio e agosto — dicono al- . 
l'Azienda di soggiorno — bi

sogna calcolare almeno un 
altro mezzo milione di "turi
sti sommersi". Malgrado i 
nostri prezzi non siano af
fatto più alti di quelli della 
riviera romagnola, ad esem- : 
pio, nel bilancio di troppe 
famiglie non rientra un me
se in un appartamento d'af
fitto, o quindici giórni dì 
pensione. D'altro canto, le 
ferie sono sempre piò sen
tite come un diritto da go
dere, e allora la gente si 
arrangiò come può ». 

Ma insomma, cerchiamo 
di capire come sta andan
do quest'anno: peggio o me
glio dell'anno scorso? Il com
pagno Giuseppe Antonini, 
presidente dell'Aziènda dì 
soggiorno della Versilia, non 
ha dubbi: € Se stiamo alle 
denunce degli albergatori, 
dovremmo1 concludere di es
sere in aumento. Però si trat
ta solo di una maggior fe
deltà nelle denunce per mo
tivi fiscali. Più o meno, pos
siamo ritenerci ai livelli del
l'anno scorso. La genie è 
venuta a fine giugno per 
via del maltempo, delle ele
zioni, degli scrutini scola
stici ritardati. Abbiamo pe
rò compensato questo slitta
mento in avanti con; forme 
di turismo organizzato, an
ziani; giovani,, stranieri ». 

, Dice ancora Antonini: < ti 
fenomeno piò interessante e 
da valutare, in Versilia, non 
è tanto quello del numero. 
Abbiamo tali e tante risorse 
naturalii ambientali e stori
che concentrate in quest'an
golo di Toscana da non te
mere un riflusso. Dove tro

vi, come da noi, il mare e 
la pineta, le montagne Apua
ne e il lago, il Golfo dei poe
ti e i luoghi carducciani, le 
cave di marmo di Michelan
gelo e i tesori architettonici 
di Lucca o di Pisa? Si trat
ta piuttosto di capi re te evo
luzioni, le trasformazioni in 
atto nel modo di vivere il 
turismo, la vacanza da par
te della gente: e di attrez
zarsi di conseguenza ». ~ •;•»•.•• 
' La stagione attuale ancora 

in pieno svolgimento non con
sente una analisi compiuta. 
Prendiamo allora, pe r capir
ne qualcosa, i parametri del 
1979 il quale, a differenza 

, del resto d'Italia, non è sta
to per la Versilia l'anno 
e boom ». I • dati dell'anno 
scorso vedono un auménto 
complessivo degli arrivi pa
ri al 3,56 per cento rispetto 
al '78. Le presenze (vale a 
dire i giorni di'permanenza) 
tuttavia calano del 3 per cen
to abbondante. La diminu
zione risulta'mólto sensibile 
nella clientela italiana, sia 
negli arrivi (meno 3,96 per 
cento) come, ancor piò, nel
le presenze ^(meno'8,46 per 
cento). Questa clientela cioè 
riduce di molto la sua per
manenza, preferendo le pen
sioni di poco prezzo dove ci 
si può fermare una settima
na alle case da affittare per 
un mese intéro. Oppure si 
adatta al * pendolarismo * 
brutale della spiaggia libera. 

Un certo riequilibrio e ve
nuto l'anno scorso dall'ima 
pennata dei turisti stranieri; 
aumentati del 34,69 per ceni 
to negli arrivi e del 34,44 

per cento nelle presenze. La 
quota di villeggianti esteri 
in Versilia è cioè • passata 
da un quinto a un quarto 
del totale. Durerà, non du
rerà? C'è chi nutre in pro
pòsito serie preoccupazioni. 

€ La bomba di Bologna, il 
rapimento defbam bini tede
schi nel Chianti — dice un 
albergatore — non aiutano \ 
certo là nostra propaganda ' 
all'estero. Il turismo versi
liese inoltre è eminentemen
te di tipo individuale. Po
chi cioè vengono attraverso 
gruppi organizzati o grandi 
agenzie di viaggio. Nei gior
ni scorsi,' dopo l'attentato dì 
Bologna, arrivavano decine 
di telefonate allarmate dalla 
Francia, dalla Svizzera, dal
la Germania. Io penso dav
vero che un altr'anno molti 
stranieri eviteranno di var
care le nostre frontiere*. 

Dal Centro turistico stu
dentesco si leva un'altra du
ra denuncia, sia pure di tut-
t'altro tipo. In Italia non si 

fa nulla per incoraggiare il 
turismo giovanile dall'estero. 
1 pochi Ostelli della gioven- .. 
tu si vanno progressivamen
te estinguendo, manca qual
siasi politica di tariffe age
volate. nei viaggi. Non-esi
stono voli « charter * intemi. S 
Costa meno attraversare in : 
aereo gli Stati Uniti dall'A
tlantico al Pacifico di un tra
sferimento da Milano alla Si- ' 
cilia o alla Sardegna. Cer
to, ciò non riguarda soltanto 
la Versilia, ma la tocca da 
vicino in quanto essa costi-
tuisce uno dei poli di un tu- -
risma di qualità, motivato 
anche da interessi culturali. : 
Insomma, il discorso ritorna t 
a battere sul punto dolente . 
dell'assenza di una program
mazione,, di una visione di 
lungo respiro nei confronti 
di un settore determinante 
non solo per Vequilibrio' della 
nostra bilancia dei pagamen-
ti, ma per l'intera economia , 
nazionale. 

Mario Passi '.•• 

. 

Le tecnologie che occorrono per rinnovare la rete ferroviaria nazionale 

calcolatore «comanderà 
Sono pochi i 598 chilometri di finca per il traffico merci in confronto ai 10.051 della Francia- i l pianò di riameàó» 
dernamento strappato con le lotte. - L'introduzione del « blocco automatico » attorno ai grandi nodi ferroviari 

MILANO — &e condizioni 
nelle quali si svolge n traffi
co ferroviario italiano — che 
abbiamo cercato di «fotogra
fate» con i precedenti arti
coli — non può non inceppa
re un meccanismo delicato 
come la circolazione, che do
vrebbe muoversi invece con 
la puntualità e la precisione 
di un orologio. Se poi si con
sidera che circa 1*83 per cen
to delle unità di tràffico (viag-
giat./km e tonn./km) impe
gna solo il 31 per cento del
la rete, la congestione del 
traffico che caratterizza al
cune aone del Paese come, ad 
esempio, la Lombardia, appa
re inevitabile ed il divario 
con gli standars europei dLe-
serefado addirittura incolma
bile. 

Si aggiunga che, sempre in 
tema dT carenae di strutture, 
w w w » da noi quasi del tut
to quadrupUcamenU di linee, 
itinerari alternativi alle at
tuali linee di grande concen-
trazione e nuove tecnologie, 
come l'informatica applicata 
alla circolastane ed all'orge-
«««——*""* .di molti servili. 

Qualche dato: la rete della 
BIT ha uno sviluppo di 23 
nula km, di cui circa SODO u-
tSinati esclusivamente per il 
trat to merci; la rete france
se, che è di circa 24 mila 

km, ne utilizza allo stesso sco-1 

pò ben 10.051; in «Italia, inve
ce sono appéna 596 i chilo
metri di linea, utilizasti per 
il solo trafficò merci, su una 
rete che sviluppa oltre 15 mi-" 
la chilometri. Questo spiega 
non solo la maggiore fluidità 
di traffico di quelle reti rispet
to alle 'Ferrovie statali,. ma 
anche la ben più consistente 
quota di traffico merci da 
quelle acquisita (4040 per. 
cento contro appena un 15 per 
cento delle -PS). -

Le lotte dei'lavoratori del
le ferrovie e dei loro sinda
cati unitari di questi anni so
no valse a strappare finalmen
te un piano per l'ammoder
namento e il rilancio delle 
Ferrovie statali, con un finan
ziamento che è di 9750 miliar
di. Ma la domanda che si po
ne oggi è: potranno i finan
ziamenti previsti dal piano 
decennale far .recuperare alle 
FS questi gravi ritardi e ren
dere al Paese uri servizio più 
accettabile? 

•Dicono i sindacati unitari: 
• Coi potenziamenti avremo 
creato i presupposti per ope
rare meglio, ma solo un cam
biamento dei criteri e delle 
strutture gestionali e quindi 
con una- nuova organiszazio
ne del lavoro, sarà possibile 

risolvere i problemi del traf
fico ». 

Non è, questo ragionamen
to* un mettere le mani avan
ti ma una responsabile presa 
di posizione per non creare 
attese miracolistiche, che in-. 
vece vengono suscitate ad arte 
da chi, a livello politico ed 
aziendale, cerca di recidere II 
filo rosso della contestualità 
che deve esserci tra piano è 
riforma dell'azienda. 

C'è da affrontare per l'im
mediato e con assoluta prio
rità il problema della mobi
lità pendolare di massa su 
rotaia, che coinvolge i gran
di centri urbani, problema 
che incalza con rincalzare 
della crisi energetica. O vo
tane di questo particolare 
traffico, che già nel "W ave
va raggiuntò la cifra di 7 mi
liardi di viagg./km {che le 

degù anni isrevisiocu 
fa davano sòìo per il Ita?) 
si aggirerà invece a quella 
data intorno al 9 miliardi di 
viagg./km. 

Sarà quindi determinante 
effettuare con assoluta prece-
densa tutti quegli interventi 
previsti dal piano: interventi 
di tecnologia, principale l'in
troduzione del blocco automa
tico su tutte le linee attorno 
ai grandi nodi <il blocco au
tomatico è un meccanismo di 

sicurezza che aumenta la ca
pacità di traffico di una linea, 
nel senso.che su un dato trat
to tra due stazioni è possibi
le immettere più treni con
temporaneamente, proteggen
done la marda'con una se
rie di segnali i cui comandi 
sono posa sui binari di cor
sa e vengono azionati, dal pas
saggio del treno stesso • ndr); 
lavori di opere civili {quadru-
gllcamentt di alcuni tratti in

umo ai grandi nodi di Mi
lano, Torino, Genova, Firen
ze, Soma); completamento 
del fabbisogno di materiale 
rotabile per treni pendolari 
del tipo «vicinale», calcolato 
in 2500 unità {la consistenza 
a quella data sarebbe di sole 
•1000 unità). 

« l a questione del materiale 
rotabile per pendolari è deci
siva — scriveva già nel 78 V 
ingegnere Cesa De Marchi — 
ed e necessario dare a que
sto settore te preminenza, te
nuto - conto del gravi ritardi 
del pBsnato e della grande 
crescite continua del traffico 
relativo»: '-i-p'-: 

Le caratteristiche tecniche 
di questo materiale «vicina
le» {motrici e vetture) so
no: tempi di accelerazione e 

astone più rapidi, mag
giore velocita commerciale, 
minori perdite di tempo per 

la salita e la discesa del pas
seggeri nelle frequenti ferma-, 
te e~ consentono, quindi, mi
nori tempi di percorrenza, 
maggiore frequenza delle cor
se (utilizzando al massimo 
1 vantaggi del <BA) e quindi 
minori Intralci con i treni a 
lungo percorso; in ultima a-
natisi, consentono una mag
giore regolarità della- circola
zione ed una maggiore poten
zialità delle linee, che oggi è 
tra le più basse in Europa. 

n modello al quale la diri
genza aziendale guarda per la 
ristrutturazione del servizio 
pendolare è quello realizzato 
dalle grandi città tedesche, 
basato su due principi: pene
trazione della ferrovia nell'a
rea urbana {da cui la scelta 
delle linee cosiddétte «pas
santi») e potenziamento del 
punti di interscambio con al-: 
tri sistemi di trasporto. 

Di questo modello, viene an
che assunta la logica pOUtfco-
geaUooale: effettuati gii in
terventi specifici di tipo tec
nico ed organizsativo, deve 
essere un unico « cervello » ad 
agire sulle leve giuste del si
stema: per la riqualificazione 
del servizio. V ima logica che 
chiama in causa il principio 

vari ttvetà e'un reale jtecen-
tramepto di poteri, destinata 

a scontrarsi .non solo con la 
volontà politica che cerca di 
scindere il momento del po
tenziamento (il piano di rifl-
nanziamento) da alleilo gestio
nale {la riforma dell'azienda), 
ma anche con la rigidità di 
norme, e regolamenti che ri
sentono ancora di una logica 
burocratica^ ed/-- accentratrice 
che circa w anni fa, in un 
contèsto economico e politi
co totalmente diverso, aveva 
presieduto alla costituzione 
dell'Azienda autonoma FS di 
gfolittiàna memoria. 

In un recente documento 
sullo stato delle FS il PCI ha 
scritto che «un potere demo
cratico, per essere effettiva
mente forte ed efficiente, de
ve radicarsi in vasti processi 
di corresponsabilità e di co-
decisione, avendo come pun-. 
to di riferimento le possibili
tà di una creatività colletti
va»; è questo il momento, al
lora, che il movimento ope
raio e democratico prenda co
scienza di questi problemi, 
perchè la riforma delle fer
rovia — che deve avare cone 
obiettivo centrale un servizio 
migliore per la coUettMfes — 
non può essere n risultato 
doUlmpegno e delle lotte del 
'eoli ferrovieri^ 

Giutcppa De Lorenzo 

Il via alle doppiette solo dal 20 settembre 

La Provincia di Pavia vieta 
ancora per un mese la caccia 

La 
Li 

PAVIA — Le ItJOOO doppiette 
piovutela di Pavia ri-

per u momento sp
ai chiodo. Nonostante i l 

venatorio della Re
gione f4wn1sndla stabilisse, in
fatti, per il H agosto scorso 
razzato la della caccia da ap-
puatememo fisso ai migratori 
(quatte alla selvaggina stan-

è prevista per il 21 
e> una serie di ordi-

prime dalia 
» provinciale e 
da diversi co-

éetitMtrepò e detta Lo-
toepeso di fat

to l'assidalo venatorio sino 
al 29 settembre prosata» pra
t i — — ^ m tutto il territo
rio dette provincia di Pavia. 

A date fi via atte ordtoan-
la caccia è 

ri-

azaek^Aa***^z*ndBi ^ * * J aaeazftgfezfc. «eateah, Eate *~**ztez*****a*i*l 

IROIITIRI 001 IQIrt ulf 11 MlfjNM 
di evitare iiitVBSitfi& di 

ransnra non • IMITO 

'; i 

aloni locali di vietate la cac
cia in pisani»* di un inten
so fenomeno turistico. 

A questo punto anche i sin
daci di ventisette comuni del
la I,omrtHna (Sancznzaro de' 
Burgondi, Borgo San Siro, 
Sarttrana, GroppeDo Cairoli, 
Geriasco, Domo, GraveSona, 
Prascan>k>, Torre Beretti, Ce-

TrataciaMpie 
uccisi da 

tv Mia 
WEW DELHI — Trentacsnque 
persone sono morte ed afe* 
19 sono rimaste «trite te un' 
esplosione avvenuta l'altra 
notte te un itejjusllij di saate-
riali «eptostvi a T/Wtadsmsanu. 
Tirfafvfj a zaadjzjrsz. nello) «testo 
mdteno di TsavÙlvadzujLo ha. 

tteMido oke te ripiena* é*Oo 
scoppio ha dtetrutto f edeV 
ci. 

La FTI ha precteHo eh* nei 

te depositato e 
stvo al plastico 

attuerò de' Giorgi, 
Erbognone, Piève Almgnola, 
Parve del Cairo, Oaihavola, 
llsavana Btett, Tromstto, S«ar-
di. San Giorgio, Gembarana, 
Ottobteno, Tinsero. Zerbolò, 
Ceatotaovo, Castel d'Agogna, 
Otevano, LomeUo e da ultimo 
anche Vigevano) decidevano 
di emanare ordinanze didtvie-
to di caccia sui loro leti Itoci 
sino al 30 settembre. 

« Non potevamo far altro — 
spiega Gilberto Bressani, co
munista, sssessnro atto Sport 
del comune di Vigevano — 
Nel ricino Piemonte l'atOvttà 
venatoria è ancore bloccata e 
ora, dopo i provvedamene! pre
si dalla Provìncia e dagli 

dtrittera di agire per ri» te

nti «fi 

È nella mafia degli appalti 
la chiave del delitto Lipari? 
I carabinieri hanno messo sotto sequestro i documenti rela
tivi «1 piano delle opere pubbliche nei comuni del Bdice 

Dei 
•ANI — 
Ala sci 

pari Oso a 

a chie
di VHo l i 

giorni fa, O 

ro quattro per la Valle del 
Belio», « fltttto sul tavolo del 
Tic* procuratore di laanala. 
fausto CardeDa, che indaga 
•uU"ucci»*ooe dei sindaco di 

è arrivato « in Prima tua» 

inttteUv* dei caramnteri' 55-
la cittadina trepsnssi. Lo han-
no kaTallI sequestrato, atudte-
to con «particolare interes
se». 

fatta ecce***» per qualche 
ansato la cui importamm è 

piegludioatt ar-
pooa* ore dopo rat-

gU altri 
tro zza par i 

». te 

è al centro di un'altra vicen
da gtadiaterav tuttora sa cor
so. «Jguard* dieci Comuni dei 

bello di ataaara, ÒlbeOme, 

Posatore**, Santa' Ninfa, Sa-

Belice. Purono gli anuntoi-
atratori di rai*poholk» di Ma 
zara a dar fuoco atte polve
ri: dal plano era scomparsa 
Capo Granitola; una sona che 
tt «pacchetto» Colombo de
stinava ad insediamenti indu
striali. Svanito quel «nura*> 
gk> industriate* — M chtede-
vs*i|U_iammtotetratori di 

la sua funzione di centro tu-
rlstteo? 

La 

«tenete**» 
tutti i protetti era 

che ss 
, . Tri-
scina di Castetvetrano «love 
si trova la cesa estiva dei 
sindaco ucciso) erano mltett 
fuori seimila costruzioni a-

mentre a piano pre
te tutela del verde 
e della pubblico 

logica. 
Partirono gli avvisi di 

U>. Caddero nette aaagtte del
la vicenda giudiziaria <a due 
anni di rtwansa ancora ferma 
alla fase istruttoria): l'ez as
sessore atto sviluppo econo* 
mico, il reputobticew Otovan-
ni lepedf ~ 

siti 

alte 

A quali nuove coeglu»to*Ì 
«to giunti oggi i I H tesai n i 

Manifestaaione con Boldrini sul luogo dell'eccidio 

Vinca non dimenticherà 
H passaggio dai nazisti 

II. ricordo delle vittime sopravvissute al massacro - Duro 
giudizio su una sentenza che ignora anche la memoria storica 

; Dal nostro inviato 
VINCA (Massa Carrara) "— 
*Da allora sono molto cam
biato, ma una cosa mi è ri
masta eguale: gli occhi. E i 
miei occhi non possono scor
dare quello che hanno visto ». ' 
Chi parla è Andrea Quartie
ri, 49 anni, uno degli scam
pati alla strage di Vinca, il 
piccolo paese raso al suolo 
e massacrato.dagli uomini di 
Reder il 24 e il 25 agosto . 
dei 1&44. 

« Due ' giorni che 'queste 
montagne non dimenticheran
no mai — aggiunge Quartie
ri — perché il cuore dei 174 
morti è ormai racchiuso nei 
marmi di queste vallate». 
< Arrivarono dalla pianura — 
racconta ancora — con 90 
camion ed autoblindo. Reder 
si mise sopra ad un masso, 
davanti alla chiesa, urlava 
come se facesse un comizio. 
Teneva fermo il suo braccio 
monco e agitava l'altro dan
do ordini ai suoi uomini. La 
gente che veniva dai boschi 
fu tratta in inganno dai loro 
vestiti: non avevano le divi
se, ma abiti neri. Fu un 
giorno infernale, ho visto per
fino una bombino gettata m 
aria e crivellata prima che 
tornasse a terra. Poi là se
ra uno - del superatiti trovò 
la forza di suonare le cam
pane. Pensavamo che tutto 
fosse ormai finito, invece il 
giorno dopo si ripresentaro
no, e con una ferocia anco
ra maggiore rastrellarono 
tutte- le case. La nòtte del 
35 agosto passarono al se
taccio tutta la montagna al
la ricerca dei pastori con V 
aiuto delle pile elèttriche. La 
mattina successiva sembrava 
che a Vinca fosse passato il 
terremoto. Non una casa era 
più in piedi, il sangue era 
sparso un po' ovunque, era 
difficile contare le vittime ». 
• - Cosi la gente di questo pae
se, aggrappato tra le monta
gne scoscese della Lunigiana, 
a ridosso di quella che èra 
chiamata la « Linea gotica ». 
rioordavi'uomp «he, ora il tri
bunale .militare di Bari vuo-

. le liberare. Ogni anno a Vin
ca si tiene una manifesta
zione per rievocare la stra
ge. «II primo giorno è dedi
cato ai caduti — spiegano gli 
abitanti del posto —, ii se
condo a ehi è rimasto vivo ». 

- Ieri, però, la manifestazio
ne tenutasi nel borgo détta 
Lunigiana aveva un senso 
particolare: sapere che quel
l'uomo terribile .e sanguinario 
un giorno potrebbe tornare 
Ubèro ha turbato la gente di 
queste montagne. Per questo 
ieri : à Vinca sono arrivati 
tutti i parenti, d e i k vittime: 
anche i-giovani che oggi vi
vono nei centri industriali, 
che sanno cosa ha fatto R e 
der e che cose , rappresenta 
quella strage' nè&'animo dei-
te popolazione. Con toro- so
no giunti da' fuori i gonfa
loni di Marzabotto e di SU* 
sema, due paesi che hanno 
subito la fùria devastatrice 
del boia nazista, i rappresen
tanti della Regione Toscana. 
dei Comuni, dette Province. 
dette, aasociazkri partigiane 

rttà militari, civili e refigm-
ae. '••••.*:• -•"-•. - -
/ Davanti a l - piccolo altare 
che ricorda la strage si è 
raccolta motta gente. E* toc
cato al conmagno senatore 
Arrigo Boiarmi, medaglia <f 
ora atta Resisterne e presi
dente nazionale deUANPI, te
nere roraaione ufficiale. 
e Oppi Keder affermm di es
sersi peafito — ha detto Bol-
driai — mo mm ha mai scon
fessato i gruppi aeo-aazistì 
die dot 1977, hamm kmeiafo 
te cosina**» per to reo li

mo che motti 
iti, «a* «otte aacin' di 
TV» JimCOm* 
le fU* aWi 
m che sparge il ferrew te 
fatto i wsaga». 

i giudk'i ' di Bari, 

di 1 » morti ma « 
I vitame». «Perchè 

i Qm&tcì di Bari no* si sono 
ePcPev^gjg *ff*) aazz^eĵ gfgsz> aag 

i 
o i ma*r**i? -

» è cascate Belnrini —. l a 
il 

ro dei morti 
(a 8 sveno te cai seva* ' oozt-
pejm . * *veB*c( aezew ee-
/màto I* mm ^ Rader "e-
seranotn cwartagemi ot 
ro". Ma i mmtmcri vi 

fa? U aitatili sin* dei per-
tajteai e dei cteni è perita, 

«Coatte*** i 
lari df Bari la vera 

a*agaj*) sjszzzzjg*vjgsz*jrgm*^ gì zsg zg ZZSB*> 

fuefmwt m 
ti .sa* di cMH 

c P e r questo — ha conclu
so Boldrini — respingiamo la 
sentenza nelle sue motivazio
ni e la richiesta di libertà 
provvisoria. Agiremo * sulle 
autorità e sul governo affin
chè impediscano al boia na
zista di tornare libero ». 
'•• Concluso il comizio, un lun
go corteo si è disteso per 
gli stretti viottoli di Vinca 
sino alla località Mandrione 
dove furono fucilate 29 per
sone, in gran parte donne 
e bambini. Poi il corteo ha 
reso omaggio al sacrario do

ve sono state tumulate le vit
time; su un'unica parete di 
marmo bianco ci sono incisi 
solo i nomi delle vittime con 
caratteri minuscoli, semplici, 
quasi infantili, a voler evi
denziare quella semplicità e 
quella tranquillità che esiste
va a Vinca prima che un 
giorno, di li, posto lontano e 
quasi inaccessibile, passasse 
un uomo che nessuno cono
sceva e che sarà ricordato 

.come il « monco assassino ». 

Marco Ferrari 

Orribile morte a Pescara 

Costruttore annegato 
nella fognatura 

gonfiata dal temporale 
PESCARA — Un improvviso violentissimo temporale è stato la 
causa dell'orribile morte di un costruttore edile di Pescara. 

; Nello Leporiere di 46 anni, abitante in via Di Sotto: è stato 
. * risucchiato » nel collettore della fognatura principale di Pe
scara Colli. . .:, •.-.;-;-.. •-' .<J 

E" accaduto ieri, verso le. -10, mentre. Leporiere — che 
aveva avuto l'appalto per la sistemazione di un tratto della 
rete fognante deUa città — raccoglieva alcuni attrezzi da la
voro in uno dei suoi cantieri (poco distami dalla propria abi
tazione). -,:.:•:. -r .-
- Il violentissimo temporale- ha fatto confluire una ingente 

massa d'acqua all'imbocco del collettore e Nello Leporiere — 
secondo quanto ha detto un testimone — è stato spinto nel 
collettore, - scomparendo. Dato l'allarme, si sono iniziate l e 
ricerche, atte quali hanno partecipato operai del Comune, vìgili 
del fuoco, carabinieri e numerosi volontari. 

La salma dell'imprenditore è stata trovata solo alle 16, in 
una fossa di raccolta presso piazza Pierangeli. a una distanza 
di quattro-cinque chilometri. Gli accertamenti medico-legali 
hanno stabilito che la morte è avvenuta per asfissia. La ma-

. gistràtura. l'Ispettorato del lavoro e l'ENPI hanno aperto 
inchieste. •:•-:••/.••.-.. ••:"..-. e-- ' - : : . 

annesti 
a Palermo dopo 
4 un conflitto 

afaococoniCC 
PAUERUO — Sono state iden-
tiflcate ed arrestate le 5 per
sone che ieri sera a Palermo, 
mentre erano su una « Giuliet
ta» rubata, hanno mgaggiato 
un conflitto a fuoco con una 
pattuglia di csjfabimeri che li 
inseguiva. Sono: icario Mas-
•aro di a» anni, di Palermo; 
Giovanni -£a, Cintura di 19; 
franco Buccheri di 30; Sal
vatore Giurintano di 1* e laa-
rio fiadaglica di n . tutti di 
Monreale, te attedine di ori 
gin* normanna a 10 
tri dal a 
di loro ha 
Sono anche 
compiuto ieri una rapina in 
un ristorante suite riviera tré 
Palermo e l'aeroporto di Pun
ta Baisi. 

l a < Giuliette» era stata ru
bata in un'autorimessa di Pa
lermo giovedì: 3 giovani a 
viso scoperto, uno dei quali 
armato, avevano costretto il 
custode a consegnar loro le 
chiavi. Ieri, poco prima del
le M, l'automobile è stata in
tercettata dai carabtaieri ad 
un semaforo, i l guidatore, al
la vteta del axDitari, ha ac
celerato tauscantente dirigen
dosi vano il centro. 
• I catatavoeri si sono subito 

massi aainisgiilmentu e du
rante la corea per le strade 
di Catertno gU occupanti del-~ 
la « Giulietta », 6 persone, han
no sparato numerosi colpi di 
flsVeOana* SOflaett a» V Q O ( 0 B OOCg* 

tro la «gsaaeua» dei ndlita-
ri. X* fuga ai è conclusa quan
do te «Giulietta», dopo «ve
re sbsndzto e urtato due aa-
tomoMU ni sosta, ai • atoc-
oate te vte Matespina e i 

I 60 anni 

•\ ot •h< 

Freddozzì 1 
ROMA — Il compagno Cesa-
re Fredduzsi compie oggi 60 
anni. Membro della commis
sione centrale di controllo, 
Fredduzsi ha cominciato la 
sua attività nel PCI, giovanis
simo, iscrivendosi alla cellu
la del Poligrafico, nel 19M. 
Il suo impegno di tetta, lo 
ha portato nel corto degli an
ni a lavorare nella CGIL (dal. 
'«* al '40 è stato membro 
del OC della federazione ti-

e cartai) e netta FOCI, 

regionale per te Marche e 1* 
Umbria nel liBt. _ _" 
: Dopo ' una lunga parentesi 

di'lavoro nella Federazione 
di Viterbo di g i i è anche sta
to segretario, Fredduzsi è tor
nato a Roma, dove dal US al 
Vi ha riooperto anche te ca-. 
rio» di consigliere provincav 
te; Nella Federaaton* romana 
ha assolto con il oonaueto fate 
pegno, i compiti di responaa-
ld& àtiiyn- i ' • • di 

to membro del Cnmtntfo di
rettivo della Federazióne e re-

ibue di sona detta pro-sponsac 
vtoda. Con il IX Congreeeo è 
to nel Comitato owntrete o ci 
è restato Uno a m a . IfeO'XI 
Congresso è 
bro della-CCC, e 
parte deuai 
sei anni. Ano al •** te 
parte del contìguo di 
ntetraatone dsil'Atac 

Al wwnpagno Cesare Fred-
in oc 

giunti 
si miiztgtl di 
questi i tetegrenzad di 
e Iteiungoer, WoMitei e 

•^^iQmS^5È<^ktì^^3a^^ I Ji t-Vi." ̂  l-l>Jìi&k ". •~J,'JL&.\ 'ì£-ÀÒ±..\ •^r-À'J.èJf: 

. •• - ' * v - , • • . \ . - ' ; • • " • • : T * ; • - . ' ^ - * -. • . -

[£UI%&Ì '£&. • IStT'ik \ & 


